
L'INIZIATIVA. Tutto esaurito per la prima delle 16 cassette dedicate al cinema italiano. 

Con 320mila copie 
volano «l'Unità» 
e «Ultimo tango» 
L'Unilde «Ultimo Tango a Parigi» un'accoppiata vincente 
L'iniziativa del giornale e della «Ricordi» ha avuto un suc
cesso senza precedenti. Del quotidiano più la cassetta del 
film di Bernardo Bertolucci (a 6.000 lire) sono state ven
dute 320.000 copie in meno di due ore. II centralino del 
giornale è andato in tilt sommerso dalle telefonate e dai 
fax dei ritardatari Sabato prossimo si replica con «Il sor
passo». E mercoledì c'è il libro su Woody Alien. 

WHC1U • C H W B i l 
• ROMA Un'alba sulle note di un 
•tango», •ultimo e «a Parigi", con le 
Immagini di Marion Brando e Ma
ria Schneider sullo sfondo, quella 
che hanno vissuto ieri decine di 
migliaia di lettori de L'Unità, vecchi 
o appena acquisiti, impegnali nel
la ricerca di una copia del quoti
diano che, edicola dopo edicola, 
segnava It tutto esaurito. Poco do
po le otto, pei I cercatori accanili 
del "giornale più cassetta», alla sua 
prima uscita al prezzo di seimila li
re. l'indicatore segnava ormai il 
rosso fisso. Insomma l'abbinala 
Un<tàv Atomo tango a Parigi» si è 
rivelata un incredibile successo, 
320000 copie sono state vendute 
In poco meno di due OR 

Vita facile l'hanno avuta solo I 
previdenti, quelli che da giorni ave
vano prenotato II giornale al pro
prio edicolante. Alcuni di questi II 
giornale non lo hanno neanche 
messo In vendita. Le copie dispo
nibili erano già esaurite con ie pre
notazioni. È probabile che quanti 
non vogliono perdersi «Il sorpasso» 
(sabato prossimo) si Silano gli or
ganizzando 

Le avvisaglie elle l'Iniziativa de 
LVnitù, messa In piedi Insieme alla 
•Ricordi., pubblicizzata dall'agen
zia «Avenlda», avesse latto boom si 
sono presto trasformate In una soli
da e sorprendente certezza llcen-
tralìno del giornale è stato letterat-
menK sommerso di telefonate da 
ogni regione d'Italia, e anche dalla 
Svizzera, centinaia 1 fax, tutti -an
che se In tarme direrse - di perso
ne che Inutilmente avevano battu
to le edicole alla ricerca dell ormai 
esaurito giornale La rabbia per la 
«accia» finita male si stemperava 
alta notizia dell'incredibile succes
so dall'Iniziativa «Non (a niente, se 
Il giornale ha venduto tanto, va be
ne lo stesso. », questo II commento 
dimoiti E poi complimenti e augu
ri 

I numeri degli incrementi delle 
vendite In alcune citta, con II pas
sar delle ore, confermavano che l'i
dea di festeggiare I cento anni del 
cinema con I iniziativa di abbuiare 
Il giornale alle cassette di sedici tra 

i più bei film di registi italiani era 
azzeccala, più 400 per cento a Ro
ma, più 400 per cerilo aTonno. più 
360 a Milano, più 340 a Firenze 
pio 400 a Napoli, più 480 a Paler
mo e a Ban, più 380 a Cagliari 
Questi i pomi dati sulle rendite Po
che le segnalazioni di cassette di 
fettone D'altra parte su una tiratu
ra cosi consistente, è previsto un 
margine di possibili diletti detto 0.5 
percento Per lutti coloro che do
vessero verificare che la loro cas
setta non è perfetta è slato attivato 
il numero verde 1678-61151, cui far 
riferimento per ottenere l'Imme
diata sostituzione 

È cominciata cosi, ieri, per i let
tori abituali de L'Unirà (e non solo 
per loro stando alle cifre) un lun
go viaggio attraverso il cinema che 
durerà fino al 16 maggio, alla sco
perta (o alia riscoperta) di film 
perduti nella memoria oppure mal 
visti magan perchè nellacitla in cui 
si abita non c'è neanche un cine
ma La possibilità, dunque di met
tere insieme una piccola videoteca 
ragionata, sedici titoli, tutti signifi
cativi a cominciare dal celebre e 
tanto discusso film di Bernardo 
Bertolucci Si prosegue con II film 
di Risi che sarà proposto sabato e 
poi, per citarne solo alcuni, «Bian
ca" di Nanni Moretti, «Una giornata 
particolare» di Ettore Scola. "Il la
dro di bambini» di Gianni Amelio. 
•Uccellarci e uccellini» di Pier Pao
lo Pasolini, tNon ci resta che pian 
gere» di Roberto Benigni e Massi
mo Traisi 

Ma I omaggio al cinema, giova
ne e vecchio sogno di tanti appas
sionati, che in questo 1995 compie 
cento anni non si ferma qui ALU 
mia del mercoledì, al prezzo di 
2 500 lire sarà abbinato, per venti
cinque settimane un libro sulta vi
ta e le opere di un grande regista 
che ha contnbulto con i suoi film 
alla storia del cinema mondiale 
Da De Sica a Spielberg da Tiulfaut 
a Kubnk Mercoledì [febbraio si 
comincia con Woody Alien il ge
niale autore che ha segnato un'e
poca del cinema non solo ameri
cano I cinefili sono avvertiti Gli 
edicolanti pure 

bmv^tMwt^.kiMfaltiMtmwtMitmrMìSMtii&kTttoetli 

Lx) scrittore parta di «Utómo Tango», del «Sorpasso-, della censura di allora, della cultura di oggi 

Tabacchi: «Giornale e film. Mi piace l'idea» 
«Se un film riesce a portare in famiglia un giornale è co
munque positivo- guardare e leggere sono due attività 
complementari che vanno incoraggiate» Antonio Ta-
bucchi, scrittore che ama e che è amato dal cinema, 
parla del successo di Ultimo tango a Pùngi. E racconta 
di quando lo vide la prima volta a Lisbona, all'indomani 
della «Rivoluzione dei garofani» Le impressioni di ten e 
di oggi, sul film più censurato del nostro cinema. 

« A l 
• ROMA do Ultimo tango l'ho vi
sto per la prima volta in Portogallo 
Si era all'indomani della 'Rivolu
zione del garofani ' e la gente, in 
questo clima di festa per la libera
zione faceva la fila davanti ai cine
ma di Lisbona e Oporto II film ave
va suscitato un grande scalpore E 
in quei giorni in cui si respirava 
un'ana nuova, finalmente libera 
dopo tanti anni di dittatura. Ultimo 
tango era diventato un po' il sim
bolo del desiderio di liberazione 
dal punto di vista fisico e sessuale 
Mentre in Italia, il film di Bertolucci 
era già Imito nelle mani della cen
sura» 

Antonio Tabucchl parla volen
tieri di Ultimo tango a Panai E da 
scnttore che si è cibato di cinema 
«ancor prima che di letteratura», ai-
fidando per altro al grande scher
mo molli dei suoi romanzi (ultimo 
Sostiene Pernia per la regia di Ro
berto faenza, ancora in fase di la
vorazione), approva con entusia

smo I Iniziativa del nostro pomate 
Anche perché, melo lo scarso indi
ce di lettura degli italiani - dice -
se un film riesce a portate in lami-
glia un giornale è comunque posi
tivo guardare e leggere sono due 
attività complementi che vanno 
Incoraggiate» 

Ma N M d aahfa ruma» 
•accana M Un d Bamarto 
B«tatuedidW>itadlv«M-aM-
nt? 

Intanto perché è una pellicola che 
allora desto molto scalpore e 
quindi è rimasta nella memoria 
degli italiani Poi perché è un bel 
film con le splendide interpreta
zioni della Schneider e Brando E 
ancora, e non ultimo motivo per
ché quando mai capita di poter 
avere una cassetta al costo di un 
cappuccino e due bnoches? 

IM (Mita di awiaaria. Mori la pa
ra, pari», eh*q»ala*0tlalMl 

t i Hft <#CC0fCl<9t& tMnDMMn* 
t»? 

Esistono due tipi di memona 
Quella culturale e quella politica 
Èedverochequest uluma soprat
tutto a causa della tv che spinge 
tutto ad un estrema accelerazione 
attraverso le immagini, tende ad 
essere cancellala Mentre invece 
la memona culturale resiste E a 
questa gli italiani sono molto at
taccati 

COM ricanti aMara 4*01 «Mi <• 
-UHMjango-, <Mh> aakmkha 
• O0M atanammi 

Mi tornano in mente soprattutto i 
tentativi censori, che in Italia ci so
no sempre stali e che continuano 
ad esistere E poi un aneddoto le
gato sempre alla proziezione del 
film in Portogallo Allora visto il 
grande successo si facevano delle 
intemste fuori dai cinema. E mi 
colpi quella ad un anziano signo
re che disse di essere rimasto im
pressionato dalla pellicola perché 
troppo opaca È bullo no. per un 
film di quella portata lo allora lo 

lessi come un grande dramma esi
stenziale in cui anche il sesso 
aveva una valenza esistenziale 
Simbolo della decadenza di una 
vita piena di infelicità che nltette-
va poi I infelicità di quel p^noljo 
Oli anni di pioihbo erano già Co
ntinuati e il rapporto puleie-cilta 
dmo era vissuto con grande estra
neità e insoddisfazione Lo Stato 
era visto come una grande cupola 
grìgia che sovrastava lutto, ren
dendo estraneo il cittadino 

E ara rutena eh» quatto rappor
to t i * cvnMat»? 

In parte credo di si Voglio essere 
ottimista Con la caduta della vec
chia classe politica e l'azione del
la magistratura, il cittadino in 
qualche modo è come se si sentis
se piQ proletto Poi sono cose che 
si valuteranno col tempo gli effetti 
sono sempre in ritardo sulla stona 

Rivedendo oaf -UtfcM taru>, 
aa cambiata 0adUo7 

in parte si Mi sembra un film più 
metafisico, meno politico di allo
ra Perché sono cambiate tante 
cose anche la sessualità II mon
do si è andato via via liberando 

B M M M C L carne ha «panata 
tuta pagina di quatto riamata, 
vaiava II tfeiMcato santo, «tot 
Wmnal-caiiflUtodiclaWt die 
• thttnran Muori» «dolina, 
I M atomaato avi rapporto IWco-
Gd accordar 

I registi, come gli scntton, hanno 
verso le loro opere interpretazioni 

diverse da quelle del Imitare DI 
conseguenza è chiaro che il con
flitto uomo-donna eia un tema ca
ratteristica di quegli anni i giovani 
di oggi per esempio, daranno ad 
Mima tango una lettura piiiesh 
«feiz iw li sesso c'entra certa
mente ma è solo una metafora 
della condizione umana, della 
propria inadeguatezza, di un pia
cere, die non si può raggiungere 
E, infatti, Ultimo tango è un film 
draMmauco 

U fwaatma cattati» fa ««Mita 
C M •LtMbK tare M •Samata»». 
PaitM «ha H «ai <* Ohe Mal 
atta lo •ttaMoueeatao? 

PrBna di lutto mi piace molto 11-
dea che il giornale punti sul cine
ma italiano, oggi soffocato da 
quello americano E poi credo 
che rivedere come eravamo negli 
anni Sessanta farà bene a tutti per 
capire cosa slamo diventati oggi I 
raffronti sono Sempre positivi 

PareM, atamsMlgaoratl o aae> 

Mahi Pa certi veisi siamo migliori 
per altri peggiori Da una parte si è 
avverata la profezia di Pasolini il 
potere economico ci ha massifi
cato Però abbiamo anche perso 

i alcune caratteristiche negative e 
t tjpiche dell'italiano degli anni Ses-
' santa Per esempio il maschili-
imo, la superfidafllà l'essere pro
n i di Ironie al boom economico 
Oggi e è più autocritica ed è que 
sta la base su cui si deve fondare 
uno slato moderno 

«Stappata» la guida agli spumanti d'Italia 1995. Ventiquattro Oscar 

Le «mille bollicine» del Gambero 
È stata «stappata» l'altra sera la «Guida agli spumanti d'Ita
lia 1995» edita dal -Gambero Rosso». In poco più di cento 
pagine (prezzo 18 000 lire) gli esperti del Gambero elen
cano i risultati di un lungo giro d'Italia alla ricerca delle 
migliori •bollicine» Molte quelle individuate al Nord, po
che (anche se di ottima qualità) al Sud. Alle migliori 24 
nel rapporto qualità/prezzo è slato assegnato un Oscar 
Di queste sei si trovano nell'Alta Marca trevigiana. 

• ROMA Una guida attraverso le 
•bollicine- Italiane, alla scoperta di 
una bevanda per I gtomi di lesta 
(ma non solo) A prendere per 
mano II consumatore alla ricerca 
della qualità è ancora una volta II 
•Gambero Rosso editore- che pro
pone, per (I secondo anno, la sua 
guida agli -Spumanti d'Italia» Le
ttetene 1995 (119 pagine 
18000) segnala 153 attende per 

oltre cinquecento spumanti, con 
due importami novità rispetto alla 
prima liscila dei prodotti selezio

nati viene segnalala la fascia di 
prezzo medio da pagare per una 
bottiglia mentre a 24 spumanti e 
slato assegnato I Oscar per il mi
glior rapporto qualità/prezzo 

Ovviamente la guida un con
densato del IBTOTO che II Gambero 
Rosso e I Arclgola effettuano dal 
1987 per la realizzazione della Oul 
da ai vini d Italia, è In qualche mo
do sbilanciata verso le regioni del 
Noid dove maggiore è la produzio
ne di «bollicine» e dove esiste una 
tradizione spumantlstica che nien

te ha da invidiare a quella dello 
champagne, vanto dei cugini* 
d'Oltralpe Ma questo non significa 
che gli esperti del Gambero non 
siano riusciti a selezionare alcuni 
ottimi prodotti di cantine del Sud 
giù fino alla Sicilia La pane del 
leone, per quanto riguarda gli 
Oscar per il rapporto qualità/prez
zo è toccata al Prosecchl doc di 
Conegliano-Valdobbiadene Sono 
ben sei quelli a cui è stato aggiudi 
calo E questi set, insieme a (ulti gli 
aHn prodotti nella slessa zona riu
niti In 26 neil associazione pubbli
co privala «Altamarca», sono stati 
degustati da migliaia di appassio
nati che l'altra sera hanno alleila 
to le sale dell Hotel Milton per una 
serata ali Insegna del -Camberò 
rossole del prosecco dell Alta Mar
ca trevigiana, zona in cui vengono 
prodotte ogni anno 25 milioni di 
bottiglie 

Una serata di lesta por un pro
dotto nato per far festa arrivata 
(spelano i produttori) a chiudere 
un periodo «avare- culminato In 

un pendo natalizio rn cui gli spu
manti «metodo classico- hanno vi
sto una contrazione delle vendite 
del 10 percento a favore dei -colle
glli" aromatici (Moscato d'Asti. 
Brachetto) e di quelli (metodo 
charmant» tra cui i prosecchi. Fuori 
quota gli champagne, ancora lea
der indiscussi delle -bollicine» da 
regalo Mentre la richiesta si con
trae dal fronte della produzione ar
rivano dati in crescita sia di volumi 
che di prezzo, pronti a sbarcare sui 
mercati prossimamente A questo 
punto arbitro diventa il consuma
tore che dimostra di avere in que
sto settore idee sempre più chiare 
ed è a caccia di sempre pai aggior
nate informazioni per migliorare le 
sue scelte e quindi, le richieste in 
enoteca Inunmercatoalfollatoda 
etichette, categorie merceologiche 
e produttive, zone d ongme e pro
duzione a guidare la scelta del 
consumatore, dunque, hanno la 
meglio la semplicità e l'Impano 
d immagine del prodotto 

• M G 

Carissimo spot, perché 
nessuno ti ama più? 


